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EDILIZIA IN FIERA Cresce di dimensioni il Salone intemazionale dell'edilizia 
e deirturbànistica, in corso a Bologna. La chiusura è per il 28 

La città mattone su mattone. 
. Utr$adiglione in più ospita 
il $a#no e le attrezzature 
dtt?R^ziorie:Afflpio 
il programma culturale . 
Gmfe spazio ai Paesi Terzi 

, smrr: .*) 

' • £ ^ r n j « . e atlan. tecnolo- — — ~ 
giatf^innpyazion^, ma anche 
cuflpiihe profletiualit». rifles-
SÌOJM o> approfondimento, la 
parti pratica e-quella teorica II 
«Hcnreedillzio-urbanbtlco ha 
trovalo da tempo a Bologna un 

' cataste In coi far convivere 
quMMIdU* ambiti di favore. 
c o f l ^ f M loro ma diversi nel 

~>rntr'5i tratta del Saie, il 
Internazionale dei) In-

Il rapporto urbanistico < 
con le grandi infrastrutture: 
10 città a confronto. Novità 
per i visitatori, sconti 
del 15% a chi arriva in treno 

CRISTINA FRANZONI 

Li 
ine Edilizia, la 

azione che Bologna 
,GI ,^nrj6an0 4|M|lo 

14* 

V dell 
, &£<> edizione • da oggi a 

ìj i doroi»Djca..2d coinvolge per 
' V cino^giomiolirei 700aspo-

sitwfc jIMnouiti J U unasuperii-
y { ci«dM<r8«iilft metrkquadrati 
^ <j suddita* m sedici' padiglioni 
' , UitfltfMzio' in ph>. quindi, n-

r 3p4Hb4tranrio scorso, apposi' 
,!; tartari* 'costruito per essere 

,, detHosttò «I marmo e alle at-
i treizafùre di lavorazione 

(jta anche per i visitatori, 
tjfìp&éà volta hanno a di-

'. 'biglietterieautoma-
. èj>*r un prfl veloce ingres-

T4 so&ltajfera. Il sistema e in fun-

BolognaPiere 
in «accordo» 
con Mosca 

Note fata qui sopra e a destra, panoramiche del Salone intemazionale 
dell'industrialfsazione edilizia 

ga le tre esposizioni dell'Inter­
nazionale Bauausstellung Ber-• i sor|jdxjt)d»,,ovvero la tessera 

| ! chgji'qntinizzaziqne stessa ha •. lin. di Marco Dezzi Bardeschi o 
^ prfjsjedulqa inviare a 200. mi- di James Stirling Michel W». 

la if»v«fpn<*el settore-Per chi 
n ' a i e » » ttanenono alili previ-

ì 

lord and Associates al conve-
• gno def 26 ottobre «ll/la fine 
deb monumento» Un doppio 
significato quello del titolo, 
che d i un'idea delle difficoltà 
legate all'intervento monu­
mentale nei centri abitati Con 
questo incontro si vogliono n-
discutere e ridefinire il ruolo e . - . . , , ., _ 
la necessità dei monumenti, la ' , ^ J i n , ^ ì b 
loro funzione di memoria stori- n»m«» 
ca e> di simbolo celebrativo 
della'citta 

; sti.VHMBgli speciali- sull'asse 
; j I Milano-Venezia-Roma e sconti 

" deli 5% sui biglietti di andata e 
ritemo per le lunghe percor­
renze, oltre 1250 chilometri 

i'y Ma cosa offre quest'anno il 
t i Saie al suo pubblico? Sul fron-
y le tecnico e commerciale il Sa-
gri-* Ione hacsviluppalo nel tempo 
« ! la specMiitaazione per tutto 
Sff quanto riguarda le opere, edili- ̂ - „ . 
%} zie. progettazi* fcJ«()d^i ì i^ lH^dj l tJr i r jc i to^ 
l& menti, costruzioni, gestione In dell'urbanistica è invece al 
«L paraltejg., il programma" oittu''' 'etWro'df una ricerca Saic-Cen 
${ rate scompone di 34 incontri, 

organizzati in occasione della 
t- mattiti ambile. Non solo se-
'•>' mio**pCT specialisti la nutrita 

' scaleMBiptevede anche un ci-
ckMli convegni di taglio più gè-
nesale.' •< solfermandoai sulla 
proWemalica della «citta mo-
denoòoc'l «ws-un""1 o (q t-
.fiiMM» «Cuore Mostra»; 'al-

fnaoanda-fl-tema della «nuova 
rnanhaeriiaRia urbana», cotto 

alle opere pubbliche non ven­
gono utilizzati, contrariamente 
al resto d'Europa Per definire 
la situazione attuale sono state 
alludiate dieci citta italiane con 
grandi opere InlrastruUurali, 
come il portoaGwovaeTrie­
ste, il Lingotto a Torino, l'Inter 
porto a Padova, le metropolita­
ne Il confronto è stato poi 
esteso a progetti esteri, tra cui 
strutture per le olimpiadi dj 
Barcellona e II metro leggero 

i si» che viene presentata in oc­
casione del Salone denomi­
nata •! grandi progetti e la tra­
sformazione della città» Il fine 
è quello di individuare il mer­
cato potenziale delle opere 
pubbliche e soprattutto le pos-

'• sibilila concrete dei progetti, la 
n torOapptieabllita/'W'Ttalla esi-
> ste Infatti urteccessò'oTproget-
tualiU poi non realizzato Al­
cuni mezzi di'finanziamento 

L'internazionalizzazione ha 
anche uno spazio tutto suo 
con il «Quinto colloquio inter­
nazionale flrandi lavori alle 
siero», dedicato alla collabora­
zione tecnico-economica fra 
imprese italiane e quelle di 
Paesi terzi II problema affron-
tato riguarda gli Interventi nelle 

* zone ih via di sviluppo la (òca-
lizzazlono degli obiettivi e del­
le modalità di azione, con le 
dovute specifiche degli stru­
menti finanziari e contrattuali 
Partecipano all'Incontro le de­
legazioni uriiclalMi^PaesWi 

- Sud-Est asiatico. Africa medi­
terranea America latina ed Est 
europeo 

Stirling in mostra 
col progetto per 
palazzo Citterio 
coni James Stlrltng (Glasgow. 
1926) è uno dei massimi espo­
nenti dell'architettura contem­
poranea, erede diretto della 
tradizione che L maestri del 
Novecento'hanno contribuito 
a consolidare 

Stirling si forma in Inghilter­
ra e il suo debutto avviene all'i- • 
nizto degli anni 50, nell'atmo­
sfera brillante della cultura in­
glese dell'epoca Vicino a sti­
molanti ambienti intellettuali e 
partecipe alle più vivaci inizia­
tive promosse dalla cultura ar-

bcilpn*t«««.Trnfì«ne,«a) atten­
zione mondiale con opere de­
stinate a divenire pietre miliari 
nell'architettura del Novecen­
to Dopo la meta degli anni 60 
Stirling diviene riferimento irri­
nunciabile per g!i architetti di 
lutto il mondo 

Nel 1971 Inizia la ricerca de­
dicata al terna del museo, di 
cui diverrà il maggiore inter­
prete, contemporaneo. Pel 
1975 sono due. magistrali pro­
getti per musei nelle città di 
Dusseldorf e Colonia seguiti 

dalla costruzione, Iniziata nel 
7 7 e completata sei anni dopo 
della Slaatsgaleric di Stoccar 
da. massima realizzazione stlr-
linghiana, uno dej capolavon 
dell architettura del Novecen­
to Dodici sono a tutt'oggl I 
progetti per i musei elaborati 
da «James Stirling Michael Wil-
ford and Associates» Alcuni 
costruiti altn rimasti sulla carta 

Legalo all'Italia, sia per ra­
gioni affettive sia per le varie 
occasioni professionali che lo 
hanno portato a lavorare nel 
nostro Paese,. Stirling e attuai^ 
'mente IrnpegnaWa completa-

«! il progetto per unardefle' ito- * 
re maggiori istituzioni mu­

seali Per incarico dell Associa­
zione degli Amici di Brera egli 

' ha infatti dedicato gli ultimi an­
ni al progetto per la sistema­
zione di Palazzo Citterio Il pro­
getto è esposto per la prima 
volta al pubblico in occasione 
della mostra «1 musei di James 
Stirling. Michael Wilford and 

„ Associates» coni auspicio che 
> ben presto' anche in Italia ven­

ga realizzata una grande opera 
del maestro inglese 

Come è pensata 
la Berlino 
delle due Germanie 
M Come sarà la Berlino 
dell'unione delle due Germa­
nie? Megliojcome sta avvian­
dosi ad essere' Una deUe 
due esposizioni del Cuore 
Mostrai deb 26? Saie, quella r 
sulla «Ricostruzione critica 
della citta» darà la risposta 
dclIMnternazIonaie Bauaus­
stellung» 

L'esposizione propone 
-quanto si è fatto per Berlino 
in materia di nuova urbanisti­
ca e di rtetryittutfaione sia in 
fatto di reafeagzioni sia di 
progetti ancor» da realizzare. 
(Jn lavoro che ria preso avviò 
•pnfffa deglranrll Ottanta per 
iniziativa della Regione Berli­
no e della Repubblica Fede­
rale Tedesca {che ha poi la­
sciato le propri» «azioni» alla 
pnma) e nato dalla convin­
zione df dover dare alla città 
•danneggiala e divisa» «il mo­
dello di un'architettura a mi­
sura d'uomo e con elevato li­
vello artistico» 

L'Esposizione edile (si 
chiama cosi la società) orga­
nizza quanto e necessario 
per arrivare alla progettazio­

ne e alla costruzione si oc­
cupa di perizie, stabilisce cri­
teri e direttive, promulga 
bandi, fa ricerca Sin dal suo 
sorgere, l'idea informatrice, 
•Il centro come zona residen­
ziale», non è stata fissata in 
termini perenton Al contra-
no, si è voluta un attività con­
tinua di ricerca e di matura­
zione, persino degli scopi da 
raggiungere 

La società presentò infatti, 
una prima relazione nell'82 
che riguardava solo singoli 
progetti ed intenzioni Due 
anni dopo segui una panora­
mica aggiornata dei progetti, 
poi I attuale esposizione con 
progetti finiti e realizzati, la­
vori in fase di costruzione ed 
anche di progettazione An­
che ora, ed anche qui a Bolo­
gna) la Bauausstellung Berlin 
sostiene di non aver posto la 
parola fine ai proprio lavoro, 
•faticoso contraddittorio, 
lungo», ma creare una base 
per la discussione critica del 
lavoro e dei nsultati presen­
tati - affermano -«è, appunto, 
il nostro scopo» 

1)26 giugno durante «Stroitalia» la rassegna dell edilizia che 
si ò svolta a Mosca (organizzata da Interexpo in collaborazione • 
con BolognaFiere), BolognaFiere e U consorzio Expocentcr di 
Mosca hanno hnnato l'accordo di collaborazione nel! ambito 
dell attività fienstica II line è ampliare i rapporti economico-
commerciali e tecnico-scientifici con nfenmento agli accordi in­
tercorsi fra I governi dell'Unione Sovietica e dell Italia mirati ad 
intensificare le relazioni commerciali tra le imprese del rispettivi 
paesi 

I due organismi fieristici mettono a disposizione le rispettive 
esperienze professionali per favorire 1 incontro della produzione 
italiana e il mercato sovietico e viceversa attraverso un regolare 
scambio di informazioni, l'organizzazione di mostre e fiere spe­
cializzate, iniziative di promozione mirale ad informare gli ope­
ratori economici sul! attività fieristica dei partners 

L accordo che ha durata triennale, e stato firmato per l'Expo-
Center dal Direttore Generale Demissov e per BolognaFiere dal 
Presidente Stefani 

L Expocenter, consorzio delle Camere dell'Industria e Com­
mercio dell Urss gestisce il moderno quartiere Fieristico di Kra-
snaia Presnaia a Mosca. Sempre in occasione della partecipazio­
ne a Stroitalia i rappresentanti di BolognaFiere hanno avuto un 
lungo colloquio con 1 ambasciatore d Italia Salleo e con il consi­
gliere economico Facco Bonetti sui temi relativi allo sviluppo dei 
rapporti economico-commerciali e lo sviluppo delle fiere nel-
lEst 

A Buenos Aires 
nel '91 la nuova 
esposizione 
• • L'accordo di collaborazione fra BolognaFiere. Fiera di 
Rimini e Gruppo Interexpo. si concretizzerà nel 1991 nell'or­
ganizzazione d i una nuova Fiera intemazionale dell'edilizia a 
Buenos Aires 14 000 mq dedicati a due settori a ) Edilizia 
Abitativa (tecnologie e sistemi per la progettazione, macchi­
nari e impianti per la produzione di materiali da costruzione, 
macchine per trasporto, stoccaggio, carico, scarico e imbal­
laggio dei materiali, manufatti e materiali per l'industria delle 
costruzioni; impiantistica, macchine, attrezzature ed utensùe-
na per cantieri macchine stradali e per movimento terra, ma­
teriali e arredi per finiture di esterni ed intemi) e b ) Lavori 
Pubblici (tecnologie e sistemi di progettazione: tecnologie, 
macchinar e materiali per la costruzione di strade, ponti, fer­
rovie, dighe, opere portuali ed idriche, sistemi di pavimenta­
zione stradale; sistemi e tecnologie per la manutenzione delle 
opere pubbliche) Parteciperanno espositon di otto Paesi-
Italia. Spagna, Germania. Gran Bretagna, Francia, Argentina, 
Brasile e Cile 

L'Argentina, con una superficie di 2 776 889 kmq (circa 
8,5 volte l'Italia) è un Paese dalle grandissime potenzialità. La 
sua sUxitmra e c o n o m a può contare su numerosissime nsor-
se naturali, su un'industria diversificata, che si avvale di una 
manodopera qualificata ed ancora a basso costo, e su una re­
te di infrastrutture di buon lrvaHo 

La bilancia commerciale è ampiamente attiva ( 5 313 mi ­
lioni di dollari Usa nei 1989) e le prospettive commerciali ap ­
paiono migliori rispetto agli anni scorsi II volume delle im­
portazioni è in crescita e, in prospettiva, le migliori opportuni­
tà si venficheranno per quei settori ritenuti utili allo sviluppo 
del Paese o legati a l grandi progetti In via di realizzazione, co­
me le centrali idroelettriche, le opere idriche e portuali, la ma­
nutenzione e l'ampliamento della rete stradale, lo sviluppo 
del settore petrolchimico 

II settore che più di tutti risentirà positivamente di questa 
politica é quindi quello dell'edilizia, soprattutto pubblica, e In 
questa ottica BolognaFiere, Fiera di Rimini e Gruppo Interex­
po hanno deciso di dar vita a questa nuova iniziativa fieristica 
tesa a consolidare la posizione dell'Italia quale 4" Paese forni­
tore, dopo Usa, Germania e Brasile 

Pensato per assolvere più funzioni 

ÌX*JX6~Ì~ {jgi domani 
dev'essere «intelligente » 
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MUMern^oe d i edificio in-
«^WrWirW.MMlSftPtrtn-
khcfjji,qinhinsi costruzione 

L, qualcosa di più dei 
iati servi». L'aggetti-
ligente» (6 entrato in-
rijfCkOomw»,defl>» 
er suggerire un certo 

^realizzazione di im-
ca. automatizzala, e 
ih un computer cen-

t/rTedlficio si può, infatti, 
rare veramente «in-
;e> solo, quando tutte 

Ite le funzioni svol-
interno sono ime-

'e gestite da un 
mitizzato. 
molti gli esempi 

ioniche riescono 
fere adeguate soluzioni 
ié^\kjhevar vantaggi 

offerti dalle reti integrate. Tra 
questi troviamo la torre del 

. Grosvenor Place a Sydney. 
dove la combinazione di ac­
corgimenti tipici dell'archi­
tettura solare passiva e I au­
tomazione nelle reti impian­
tistiche hanno portato a ri­
sparmi, nei consumi e nella 
manutenzione, che variano a 
seconda delle voci dal 30 al 
50 per cento, rispetto a quelli 
di simili grandi edifici esi­
stenti in Australia 

Anche là sede della Nmb 
Bank ad Amsterdam, con la 
sua complessa gestione 
energetica che fa ricorso per­
sino ad una «ruota ad aria» 
per mescolare i fluidi in en­
trata con quell in uscita, è un 
esempio di edificio dove gli 
accorgimenti adottati trova­
no il massimo vantaggio gra­

zie all'automazione degli im­
pianti 

L obiettivo di migliorare le 
condizioni di lavoro e di vita 
dei suol occupanti e di otti­
mizzare la gestione delle par­
li tecniche è allatoase di Pare 
Saint-Christophe, vicino a Pa­
rigi, dove ciascuno dei 3500 
addetti opera dalla propna 
scrivania, con telefono e per-; 
sonai computer, grazieW un 
unico sistema di-precabtag-
gk) lungo più di 2500 chilo­
metri Un altro esempio sono 
le due torri gemelle Shlnaga-
wa a Tokyo, le cui soluzioni 
architettoniche hanno con­
sentito di ottimizzare gli spa­
zi per l'ufficio in funzione di 
una sempre maggiore quan­
tità di informazioni e sono 
state studiate in modo da es­
sere aperte ai possibili svilup­
pi dellolfice automation 

Per il futuro si può preve­
dere che le caratteristiche 
peculiari degli editici •mtelli-

fenti» saranno la praticità e 
adeguatezza delle soluzioni 

proposte Soprattutto saran­
no sempre più. importanti le 
possibilità offerte daV edifi­
cio di soddisfare nel tempo le 
necessità Individuali e orga­
nizzative Gli edifici dovran­
no essere pensati in funzione 
della struttura organizzativa 
dell utenza e dell uso che 
viene fatto dei mezzi di tra­
smissione dati Edifici sem­
pre più diversificati, quindi 
con differenti strutture di ge­
stione Esempi di realizzazio­
ni straniere sono presentate 
nella mostra «Verso l'Edilizia 
intelligente» ospitata nel pa­
diglione 34 
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doari aedoi o por lo oorrtoro tooeeMilnaaeli 
Sola (anco fetoo Congressi 
SABATO 27 

• Sólo Itolo Potarn faaessi 
9 00-13 30 -U («tara del progetto. 

hilmm lonco drl Monte fera Districi 
9 30-12 45-t'liopollo dea» IwpkeH di tlicoMoioeote o ceodt-

ooiMaieiilo eoa oMblerne oiteciio. 
Noraio oor lo ikorono deall Irootooll. towlo rotondo 
sol imo legge n 46 (G t) n J9dd 12/3/90) 
MComegn Pohu» Affari 

9 3013 W-Coitroieo eoa il legno. T«no*ofMelMPÌ>fUi«io-

900-1300-CaaeWoi 
Solo Convegni - Por) 33 - Ammenoio Ovest • Scolo A 

?M-l30Q-ToaiolofJop*laSooM.O«e*lojo>^^ 

Solo koto • Palone Congressi 
900 1300-lre^del'aoMoodol 

Sola Europa - Polom Congressi 
9 30-13 W-iVcyetroitoi»», calcolo ed eseiiiluoe ilelu Mei y te 

co Annoia Poroloo. 
Solo limo Potato Affari 

9 30 13 30-la ikerono nel contkri editi. 
Sua Convegni Pad 33 Ammanato Est Scolo 8 

15 00 lo ttO~Pioile»ooj»loooieioeilo al oleeiMili ponoiiHMiopjoo. 
Salo Arretra • Pohun Congressi 

Solo Co»veg»i - Potano Affaci 
9 3013 00-Teflo Vordo 

Sai ijnegni - Sono 0 - Ceotre Servili 
9 30-13 «-«oslteoo dolo oatee a dna 

Solo Bionco • fthoovgmist 
1030 1730 I H i j i M t * j * F * * - M b n t i n O m i w m 1 1 

troia aoa antitelnvl coepi 
Seta Amino - Potano Congressi 
DOMENICA 2 8 

IO 00-13 OO-to «idotealooo del ponto i 
Salo Convegni. (tacco II - Conto Sem» 

l'Unità 
Mercoledì 
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"il 

w 
<ì A 


